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1. INTRODUZIONE  
1.1 Descrizione dell’opera  
 
Sono previste opere di “intervento di mitigazione del rischio idrogeologico attuale del rio torre nel 
centro abitato di Santo Stefano al Mare. 

 

 
 



SANTO STEFANO AL MARE (IM), “LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO ATTUALE DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO 

STEFANO AL MARE 

4 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SANTO STEFANO AL MARE (IM), “LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO ATTUALE DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO 

STEFANO AL MARE 

5 

 

INTERVENTO A 
L’intervento a progetto prevede: 

• l’adeguamento del tratto tombinato tra le sezz.27-25 mediante realizzazione di graduale 
restringimento con pareti laterali a realizzazione di un imbuto e riprofilatura del fondo alveo 
mediante eliminazione del salto di fondo in sezione 26.1 con un riempimento in calcestruzzo. 
Si prevede altresì la demolizione di una porzione del setto centrale in corrispondenza della 
sezione 26.2 per una lunghezza L=1.20m e la realizzazione di finestrature in detto setto; 

• la realizzazione di un canale scolmatore (sezz.102-101) a valle della sezione 3, che corre al 
di sotto della piazza antistante l’edificio comunale, di luce interna pari a 3.00 m x 2,25 m 
all’imbocco e pari a 3,00 x 2,95 m allo sbocco a mare, di lunghezza L=63,80 m con pendenza 
i=2%. La realizzazione di detto scolmatore comporterà, altresì, il rifacimento 
dell’attraversamento stradale del Rio Torre su Via Roma (sezz.3-2.95) di luce netta 4,65m x 
2,15m; 

• la realizzazione di un parapetto h=1,20m rispetto al piano trasversalmente al Rio Torre 
(sez.3) e in elevazione lungo l’argine in sponda destra dalla sez.3 alla sez.5.1 ovvero sino a 
riscontare nella spalla del ponte di Area 24 (sez.6); 

• l’adeguamento della foce del nuovo scolmatore (sez.100.5-100) mediante realizzazione di 
sponde in scogliera per una larghezza d’alveo da 3,00 m a 5,00 m di altezza h=3,45 m per 
L=9,00 m ca degradante poi verso il mare; 

• l’allontanamento della fogna in oggi in alveo, con conseguente demolizione del bauletto in 
cui è alloggiata, da valle della sez.5 e per tutto il tratto in cui detto bauletto corre al di sotto 
della tombinatura esistente. Detta condotta correrà in sottosuolo a tergo del muro di sponda 
destro esistente sino ad intersecare Via Roma laddove la condotta attraverserà, in subalveo, 
il realizzando attraversamento stradale (sezz.3- 2.95) e una piccola parte del canale 
scolmatore per poi correre in sottosuolo a tergo del canale scolmatore stesso in sponda 
sinistra sino ad intercettare un pozzetto su Lungomare Gerolamo da Santo Stefano per poi 
confluire nella stazione di sollevamento esistente in subalveo in attraversamento del canale 
scolmatore. Ivi, verranno, altresì, realizzati dei pozzetti per raccogliere i reflui delle condotte 
in oggi esistenti longitudinalmente a detta viabilità che necessariamente interferiranno col 
nuovo scolmatore e che, in oggi, attraversano in Rio Torre zancate alla soletta: dette condotte 
verranno intercettate in un pozzetto di caduta prima dello scolmatore per poi attraversare lo 
stesso e la tombinatura del Rio Torre sul fondo alveo e confluire nella stazione di 
sollevamento. 
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INTERVENTO B 
Il progetto prevede la corretta regimazione delle acque dilavanti lungo la strada Porsani (sezz.70-
63) mediante la realizzazione di una rete di raccolta delle acque bianche e la Messa in Sicurezza 
del rio minore dalla sez.63 sino alla confluenza col Rio della Torre (sez.50). Si ricorda che, come 
precisato al paragrafo precedente, detta scelta progettuale deriva dal fatto che il rio si estende dalla 
confluenza col Rio della Torre (sez.50) sino alla sez.63. Infatti, a monte di detta sezione non rileva 
traccia alcuna di impluvi esistenti, né consultando la C.T.R. né da un’attenta analisi dei luoghi: 
l’acqua scorre in maniera incontrollata lungo i versanti e la strada esistenti. 
In particolare, si prevede: 

• la realizzazione di una rete di regimazione delle acque dilavanti dal versante a monte di 
Strada Porsani (sez.70) mediante posa di tubazione di adeguate dimensioni con soprastanti 
griglie stradali trasversali posizionate ad interasse 25.00 m, che sbocca in un pozzettone 
(sez.67) con soprastante griglia occupante la strada in tutta la sua larghezza ed avente 
lunghezza, longitudinale alla strada, pari a 3.00 m.; 

• la posa di una tubazione ø1200 dall’incrocio su Strada Porsani che si estende dalla sezione 
67 alla sezione 63 viene considerato come una raccolta d’acque bianche, vista l’assenza di 
reticolo idrografico principale e di un impluvio non individuabile né da CTR né da un’attenta 
analisi dei luoghi;   

• la realizzazione di un tratto tombinato di dimensioni interne pari a 1.50 m x 2.00 m di 
lunghezza L=47 m ca. tra le sezz. 63-61; 

• la realizzazione di un canale a cielo aperto in c.a. (sezz.61-58.6) di larghezza alla base pari 
a 1.50 m e altezza minima pari 2.00 m (in base alla quota del piano campagna lungo le 
sponde) con lunghezza L=65 m ca. In sez.59.5, è stato previsto un accesso naturale per le 
specie animali prevedendo un varco di lunghezza longitudinale al rio pari 50 cm e trasversale 
pari a 80cm con realizzazione, a tergo del muro e in direzione opposta alla corrente, di rampa 
con muri in c.a. e fondo in massotti di larghezza pari a 50 cm; 

• la realizzazione di un canale naturale a cielo aperto in trenchmat (sezz.58.6-58.3) di 
lunghezza L=61 m ca., di larghezza alla base pari a 1.00 m, sponde a 45° e altezza minima 
pari a 2.00 m (in base alla quota del piano campagna lungo le sponde). Si osservi che i tratti 
di raccordo col canale in c.a., per una lunghezza L=4,00 m, verranno realizzati in scogliera; 

• la realizzazione di un canale a cielo aperto in c.a. (sezz.58.3-57) di larghezza alla base pari 
a 1.50 m e altezza minima pari 2.00 m (in base alla quota del piano campagna lungo le 
sponde) con lunghezza L=63.50 m ca. Si osservi che tra le sez.57.3-57.2 è presente un 
accesso carrabile privato che verrà realizzato con scatolare in c.a. 1,50 m x 2,00 m di 
lunghezza L=7,00 m ca. Inoltre, si osservi che in sponda destra a monte della sez.57 per una 
lunghezza L=18,00 m, l’argine risulterà svettante rispetto al piano campagna per un’altezza 
h=1.05 m a contenimento del solo franco di sicurezza (il livello idrico risulta al di sotto del 
piano campagna); 

• la realizzazione di un tratto tombinato in attraversamento della strada privata tra le sez.57-
56 di dimensioni interne minime pari a 1.50 m x 2.00 m di lunghezza L=17 m ca.; 

• la realizzazione di un canale a cielo aperto in c.a. (sezz.56-53.9) di larghezza alla base pari 
a 1.50 m e altezza minima pari 2.00 m (in base alla quota del piano campagna lungo le 
sponde) con lunghezza L=45 m ca. In sez.54.5, è stato previsto un accesso naturale per le 
specie animali prevedendo un varco di lunghezza longitudinale al rio pari 50 cm e trasversale 
pari a 80cm con realizzazione, a tergo del muro e in direzione opposta alla corrente, di rampa 
con muri in c.a. e fondo in massotti di larghezza pari a 50 cm; 

• la realizzazione di un tratto tombinato di dimensioni interne pari a 1.50 m x 2.25 m di 
lunghezza L=77 m ca. tra le sezz. 53.9-50.5; 

• la realizzazione di un canale a cielo aperto in c.a. sino a raggiungere la confluenza col Rio 
della Torre (sezz.50.5-50) di larghezza alla base pari a 1.50 m e altezza minima pari 2.00 m 
(in base alla quota del piano campagna lungo le sponde) con lunghezza L=5.50 m ca. Si 
osservi che in confluenza verrà mantenuto il salto di fondo esistente di altezza h=3,30m ca. 
mediante realizzazione di un muro. 
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INTERVENTO C 
L’intervento prevede la Messa in Sicurezza della tombinatura mediante: 

• il rifacimento della tombinatura mediante scatolare di luce interna 1,50 m x 2,00 m di 
lunghezza L=162,50 m (sez.309-301). Si rileva che il rio passa al di sotto di fabbricati 
esistenti. Pertanto, la tombinatura necessariamente correrà sotto Via Ascquasciati 
rispettando, quanto più possibile e commisuratamente alla configurazione dei luoghi; 

• la realizzazione di un pozzetto di carico in c.a. di lunghezza L=6,00 m (sezz.310.4- 309); 
• la realizzazione di un salto in c.a. in sez.310.5 di altezza h=2,25m di raccordo tra il pozzetto 

ed il rio a monte; 
• la sopraelevazione di 50 cm (41.85 m.s.l.m.) del muro arginale destro in sez.310.5 da 

collegarsi parallelamente al muro verso monte per il contenimento del solo livello energetico. 
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2. INTRODUZIONE METODOLOGICA 

2.1 La verifica preventiva dell’interesse archeologico: aspetti introduttivi 
 
La finalità del presente lavoro, in ottemperanza con il D. Lgs. 36/2023 art. 41, all. I.8 e il DPCM 14 
febbraio 2022 Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico 
e individuazione di procedimenti semplificati, consiste nel fornire indicazioni affidabili per ridurre il 
grado di incertezza relativamente alla sussistenza di eventuali beni o depositi archeologici interrati 
e nel definire il livello di rischio circa la possibilità di effettuare ritrovamenti archeologici nel corso dei 
lavori in oggetto.   
 
2.2 Articolazione del lavoro 
 
Al fine di inserire l’area in oggetto in un contesto di riferimento necessario per una descrizione e 
ricostruzione delle caratteristiche geomorfologiche e delle dinamiche storico-archeologiche 
nell’ottica degli obiettivi prima indicati, si è definita come area di studio l’intero territorio comunale di 
Imperia e la zona limitrofa a tale territorio. Esso è stato oggetto di un censimento completo di tutte 
le attestazioni archeologiche ad oggi note. 
La loro raccolta è stata effettuata a livello bibliografico procedendo con lo spoglio completo dei dati 
presenti nell’Archivio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 
Imperia e Savona e delle segnalazioni ed identificazioni riportate dagli studi effettuati sull’area (per i 
quali si rimanda al Bibliografia visionata). Sono stati vagliati anche gli edifici storici posti sotto tutela 
secondo il DM (L. n. 1497/1939) o sottoposti a vincoli anche di natura non archeologica inerenti al 
periodo preso in considerazione. 
Ulteriori informazioni sono state ottenute effettuando in data 18/05/2025 una prospezione sull’intera 
area oggetto dei lavori. 
Si è infine effettuata un’analisi della fotografia aerea utilizzando i fotogrammi visionabili attraverso il 
Geoportale Nazionale e si è consultato l’Archivio di Stato di Genova alla ricerca di carte raffiguranti 
il territorio in epoche anteriori alla moderna urbanizzazione. 
La consistenza e la tipologia dei dati raccolti hanno consentito di effettuare una ricostruzione solo 
macroscopica delle caratteristiche delle eventuali preesistenze antiche nell’area in oggetto, che vede 
come ambiti cronologici coinvolti la preistoria, la protostoria, l’età romana, quella medioevale e quella 
post-medievale.   
L’elaborazione delle informazioni acquisite ha portato alla definizione di indici di rischio, assoluto e 
relativo, esposti nei capitoli conclusivi.  
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3. RICERCA BIBLIOGRAFICA E D’ARCHIVIO 

3.1 Valutazioni topografiche e analisi della cartografia antica 
 

Nell’ottica della ricostruzione in antico del paesaggio, è stato eseguito lo spoglio di carte storiche. Si 
nota come nella cartografia settecentesca a livello viabilistico sia indicata la sola presenza di una 
strada litoranea. Solo lungo la costa viene indicata la presenza di edifici. Dal dettaglio della carta del 
Vinzoni del 1773 si nota come il progetto in oggetto si trovi nella sua parte meridionale posto in 
un’area di mare mentre nella sua parte settentrionale intercetta dei paramenti murari oggi non più 
esistenti. Nella carta del 1827 invece si nota la presenza di un più ampio tratto di spiaggia. 
 

 
Ortelius, Abraham, Pedemontanae. 1570 (David Rumsey) 

 
 

 
Vinzoni Matteo, Pianta delle due Riviere della Serenis Rep. Di Genova, 1758  

 

 
Vinzoni Matteo, Pianta delle due Riviere della Serenissima Rep. Di Genova, 1758 

https://www.davidrumsey.com/
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Vinzoni Matteo, Pianta delle due riviere della Serenissima Repubblica di Genova, Commissariato di sanità di 

Santo Stefano, 1773 
 
 

 
 

 
Vinzoni Matteo, Pianta delle due riviere della Serenissima Repubblica di Genova, Commissariato di sanità di 

Santo Stefano, 1773 
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Minute di campagna, 1827-1829. IGM (Archivio SABAP-IM-SV) 

 
 
 

3.2 Breve ricostruzione storico-archeologica dell’area 
 

Santo Stefano al Mare ha restituito poche tracce delle fasi di occupazione più antiche, infatti 
rinvenimenti afferenti al periodo paleolitico si conoscono solo in località Porciana. La fase 
protostorica è documentata nel territorio limitrofo sul Monte Follia (Pietrabruna) e sul Monte Grange 
(Tra Riva e Castellaro) dove sono presenti testimonianze dell’età del ferro.  
L’area di Santo Stefano al Mare doveva essere attraversata dalla via Julia Agusta (13 a.C.), 
proveniente da Cipressa e che forse in questo tratto abbandonava la costa per portarsi verso il monte 
Colma. In località Porciana, presso una piccola valletta vicino al campo sportivo, sono presenti i 
ruderi di un ponte databile al I d.C. il cui rapporto con un possibile asse stradale, probabilmente 
litoraneo, risulta sconosciuto. L’area era forse caratterizzata dalla presenza di insediamenti 
artigianali e ville rustiche come testimonierebbero le anfore, le strutture murarie e gli scarti di fornaci 
rinvenuti in località Colombera e Porciana. In questa zona l’attività della fornace doveva essere 
favorita dalla presenza nelle vicinanze di una cava d’argilla adiacente a un corso d’acqua e alla 
presenza di una direttrice di traffico. Si può supporre che questa fornace producesse oltre che 
ceramiche anche laterizi destinati ad un autoconsumo interno o al massimo limitato all’immediato 
circondario. Il periodo di maggior sviluppo dell’insediamento fu probabilmente durante il I d.C. ma 
rimase comunque in vita anche per tutto il periodo tardoantico. La località occupata dal ponte è oggi 
conosciuta come Porsan o Porzani da ricondurre al “loco et fundus Porciana” indicata nei documenti 
medievali e dove nell’XI secolo fu fondato il monastero di Santo Stefano di Villareggia. È probabile 
che il toponimo derivi dal prediale romano in -ano del gentilizio “Porcius”1.  
Una frequentazione marittima delle aree antistanti il litorale di Santo Stefano al Mare è documentato 
da un relitto romano di I a.C.- I d.C. posto a 2,5 miglia dalla costa. Inoltre presso la vicina Riva Ligure 
alla foce dell’Argentina doveva trovarsi il porto canale di “Tavia Fluvis”, approdo fluviale della 
“mansio” romana di “Costa Balenae”2. 
Il borgo, per il quale non ci sono precisi riscontri durante l’alto medioevo, si sviluppò lungo la strada 
litoranea nel corso del XIV secolo. L’insediamento prende il nome da colle S. Stevi dove anticamente 

 

1 GIUDICI 2009; AA.VV. 1990; Archivio SABAP-IM-SV; CALANDRA 2001; GAMBARO, 

MONTINARI, BARATTI 2023 

2 Archivio SABAP-IM-SV 
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era fondato l’abitato. Questo insediamento, posto a poco più di un miglio dalla spiaggia, prendeva il 
nome di Villa regia ed è citato nel 1259, ed era sotto la protezione dei nobili livornesi3. 
 Un terreno del fondo di Porciano nel 1029 risulta essere proprietà dell’Abate del monastero 
benedettino di santo Stefano di Genova e altre terre, in località Villareggia, posta tra il rio santa 
Caterina e la zona degli Aregai, vennero donate al medesimo monastero nel 1038 da Adelaide di 
Susa. I religiosi esercitavano una vera e propria signoria e nel 1142 acquisirono nuovi diritti dal 
vescovo di Albenga. Benché i marchesi di Clavesana e i signori di Linguilia avessero cercato di 
appropiarsi di questi territori, nel 1186 e nel 1194 papa Urbano III e papa Celestino III riconfermarono 
le prerogative dei monaci4. 
Intorno al 1200 si iniziò a sfruttare i terreni verso la spiaggia e entrarono in funzione i mulini. In 
questo periodo, nell’area dove sorge l’abitato attuale, erano presenti solo alcune case di pescatori. 
La signoria nel 1237 raggiunse la sua maggior estensione arrivando sino a San Lorenzo e Cipressa. 
Durante il XIII secolo la popolazione locale richiese sempre più maggior autonomia a causa della 
decadenza politica ed economica del monastero genovese. Dopo la capitolazione di Albenga e 
Ventimiglia nel 1251-52 l’egemonia Genovese divenne più pressante e nel Trecento le famiglie 
genovesi acquistarono terreni a Santo Stefano: nel 1339-31 Castellano Doria acquistò case e poderi 
presso Pian della Foce anche se pochi anni dopo rivendette alcuni beni ai monaci; nel 1353 i monaci 
vendettero Villaregia a Nicolò Doria che a sua volta la cedette al Doge di Genova. L’amministrazione 
genovese perdurò sino al 1797. Venuto meno il potere benedettino l’insediamento sul Monte Santo 
Stefano di Villaregia, le cui rovine il Vinzoni dice essere ancora visibili nel 1773, decadde a favore 
dell’insediamento posto lungo la spiaggia a “Planum fucis”, Pian della Foce, presso la foce del rio 
Torre. L’analisi della viabilità permette di ipotizzare che l’abbandono del centro sulla collina fu 
graduale, infatti alla strada litoranea se ne collegava una perpendicolare che alla fine dell’Ottocento 
si chiamava via Castello (oggi via Doria) e lungo di essa si svilupparono gli edifici più antichi. Questa 
proseguiva poi verso l’interno attraverso l’attuale via Giulio Cesare5. 
A causa dei corsari barbareschi la Liguria di Ponente a metà del Cinquecento si dotò di torri. Santo 
Stefano vide sbarchi e saccheggi nel 1546 e nel 1560. Venne incendiata nel 1551. Si rese così 
necessario costruire una nuova torre che proteggesse oltre che santo Stefano anche Terzorio e 
Cipressa. Nel 1557 tutti gli abitanti del comune furono obbligati a contribuire alle spese da un 
commissario genovese. L’architettura ponentina del secondo Cinquecento è essenzialmente 
un’architettura militare. Le comunità investirono in fortificazioni ponendo le basi dell’assetto moderno 
dei loro centri abitati6.  
L’espansione urbana di Santo Stefano raggiunse nel corso del secolo XVIII i limiti del centro storico 
attuale come rappresentato nella carta del Vinzoni. Il borgo, dominato dalla dialettica chiesa-oratorio, 
era regolato dal torrione a est. Rimane fuori dalla mappa la regione Canova che, a giudicare dalle 
caratteristiche della stretta via Santa Caterina, sembra conoscere una stabile occupazione fra 
Seicento e Settecento. Nella Repubblica Ligure (1797-1805) Santo Stefano fu sempre in dipendenza 
amministrativa da Porto Maurizio. Sia sotto l’Impero francese che durante la Restaurazione quando 
fu assorbita dal Regno di Sardegna (1815) la cittadina conservò la dignità di piccolo capoluogo 
grazie alla sua posizione centrale fra gli abitati. Le lunghe guerre provocarono un ristagno economico 
e nel nuovo assetto regionale sabaudo l’antico borgo occupò un ruolo secondario. L’ampliamento 
della strada litoranea alla fine degli anni trenta dell’Ottocento non obbligò più a prendere sempre la 
via del mare. Inoltre la linea di costa tese ad arretrare a causa delle frequenti mareggiate rendendo 
insicuro l’approdo. Per molti decenni il panorama architettonico di Santo Stefano non subì modifiche 
rilevanti. L’opera più significativa della prima metà del secolo fu la costruzione del cimitero 
inaugurato nel dicembre del 1835 intorno alla vecchia chiesetta di Sant’Erasmo e da allora 
ingranditosi poco alla volta. L’evento di maggior rilievo nella seconda metà dell’Ottocento fu 
l’apertura della linea ferroviaria Savona-Ventimiglia. Per Santo Stefano da un punto di vista 

 

3 GIUDICI 2009; CASALIS 1849 

4 GIUDICI 2009 

5 GIUDICI 2009; CASALIS 1849 

6 GIUDICI 2009. 
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architettonico fu un piccolo trauma, infatti la ferrovia fu costretta ad attraversare via Doria e per 
questo motivo vennero demolite alcune case del vecchio borgo. Nei pressi del passaggio a livello si 
colgono tutt’ora i segni del taglio e delle successive ricuciture con nuove pareti sostenute da 
contrafforti. La stazione fu costruita a ponente dell’abitato. Fino allo spostamento a monte del 
tracciato, la situazione dello scalo ferroviario e delle sue ramificazioni rimase ancora quella del tardo 
XIX secolo7. 
I cambiamenti più importanti si riscontrano durante il '900; è in questo secolo che il paese cambia il 
suo volto, non per quel che riguarda il centro storico che rimane pressoché immutato, ma per 
l'enorme espansione urbana su gran parte della zona collinare circostante, dove la città divorò la 
campagna. Questo processo di sviluppo ha fatto sì che i corsi d’acqua piccoli come il Rio Torre, 
subissero un’alterazione del loro sedime, senza tener conto di quelli che sarebbero stati i problemi 
che negli anni successivi si sarebbero presentati in merito al deflusso delle acque che, dalle 
campagne, nel frattempo spesso abbandonate, si sarebbero riversate verso valle senza più trovare 
una sezione adeguata di smaltimento verso il mare8. 
 

 
Rappresentazione dell’area sottoposta all’Intervento A nell’immediato dopoguerra 

 

 
Foto d’epoca in cui si nota l’assenza della colmata antistante la torre e si evidenzia la presenza di massi 

frangiflutti al di sotto della torre (Archivio SABAP-IM-SV) 

 

7 GIUDICI 2009. 
8 Dati forniti dalla committenza 
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Santo Stefano nel 1965, dall'immagine si può notare lo scarso numero di edifici abitativi nella zona collinare 

e lungo la costa l'incompletezza della strada litoranea in corrispondenza della torre antibarbaresca. 

 

 
Santo Stefano nel 1982, le nuove abitazioni si concentrano in collina, sul mare la realizzazione di barriere 

frangiflutti ha consentito di ottenere nuovi spazi per l'ampliamento del lungomare e la creazione di posteggi. 

 

 
 
3.3 Censimento dei rinvenimenti noti per il territorio in esame 

 
Vedi schede MOSI 
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 3.4 Vincoli 

 

Stralcio carta vincoli in rete (http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html) 
 

 
 
 

http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html
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Stralcio Vicoli Liguria (specificatamente, all’interno del Fundus Porcianus, lungo il corso del Rio della Torre si 

collocano i resti di un ponte romano di grandi dimensioni, conservato solo a livello di rudere.) 
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4. ANALISI GEOMORFOLOGICA 
 
L'area di intervento si trova compreso fra i due crinali principali della Valle Argentina e delle valli di 
Porto Maurizio. Frapposti a questi si dipartono, in direzione perpendicolare alla costa, una serie di 
crinali secondari. Santo Stefano che si trova delimitato fra due piccoli torrentelli: l'Aregai, in regione 
Aregai, e il Rio S. Caterina. Un ulteriore corso d'acqua lo attraversa centralmente è il Rio Torre, su 
cui si concentra l’intervento in argomento, che sfocia sul limite est del centro storico. 
Il modello geologico si caratterizza per una stratigrafia in tre livelli (coltri e riporti; substrato roccioso 
alterato “cappellaccio di alterazione”; substrato roccioso flyschioide) e per la falda che appare 
confinata all’interno delle discontinuità del substrato roccioso e del livello alterato dello stesso. È da 
prevedersi, tuttavia, la possibilità di formazione di “falda sospesa” in occasione di piogge persistenti, 
laddove la relativa impermeabilità del substrato roccioso, rispetto alle coperture sciolte, può 
determinare occasionale accumulo e scorrimento sotterraneo delle acque di percolazione 
superficiale. 
L’area si caratterizza per la presenza di scisti argillosi e argillosi-marnacei, arenarie e calcari alberesi 
in banchi generalmente sottili, con Helminthoida irregfulari Squinaboidi e piccole Chondrites, 
costituenti la parte superiore della “zona Helminthoida” (H2). 
In particolare l’intervento A si trova in una zona di depositi alluvionali terrazzati recenti ghiaiosi, 
sabbiosi e limosi (b1).  
Gli interventi B e C si caratterizzano per la presenza di strati arenaceo-argillitici, con intercalazioni 
di calcilutiti e rari strati marnoso-arenaici (membro “San Lorenzo) attribuito al Maastrichtiano 
superiore (FSM4). 

 
Stralcio carta geologica 1:100.000 Foglio 102, San Remo 

 

 
 

Stralcio carta geologica 1:50.000 Foglio 258-271, San Remo 
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Per quel che concerne il reticolo idrografico nello specifico si possono elencare le seguenti 
considerazioni9: 
 
INTERVENTO A 
Il Rio Torre è inquadrabile, a partire dalla foce: 

• da un tratto tombinato nella zona fociva, in pieno centro storico, laddove sono presenti, oltre 
alle abitazioni residenziali, l’edificio sede Comunale (la Torre di Santo Stefano) ed una 
residenza, posta esattamente sopra il sedime del RIO (sezz.3-1.1); 

• da un tratto a cielo aperto, sorpassato dagli attraversamenti dell’ex sede ferroviaria, ora pista 
di Area24 e dell’Aurelia (sezz.16-4); 

• da un esteso tratto laddove il rio è interamente posto all’interno di una tombinatura a sezione 
scatolare (ad una o due canne, con dimensioni variabili da circa 10 mq a 17 mq), lungo il 
tracciato della Strada Ponte Romano (circa 600m di tombinatura), che termina poco a monte 
della confluenza del Rio Moro (nei pressi dello spazio di gioco calcio a 11) (sezz.39-16). Si 
osservi che, dallo sbocco della tombinatura in sez.16 sino alla foce del Rio Torre, in sponda 
destra in un bauletto sul fondo dell’alveo, corre la condotta fognaria comunale che confluisce 
nella stazione di sollevamento posta in sponda destra della tombinatura del Rio Torre lungo 
Via Cap. d’Albertis. Inoltre, sempre in corrispondenza di detta viabilità, nella tombinatura in 
attraversamento, sono presenti altre n°2 condotte fognaria afferenti a detta stazione di 
sollevamento.  

 

 

 
 

 
 
 

Vista verso monte dello sbocco in sez.1.1 
 

Vista verso valle nella tombinatura da sez.2.8. In 
sponda destra rileva la presenza del bauletto 

fognario 

 

 
Vista verso monte nella tombinatura da sez.2.8. In 

sponda destra rileva la presenza del bauletto fognario 
Vista imbocco in sez.3 

 

 
9 Dati forniti dalla committenza 
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Vista verso monte da imbocco in sez.3, in 

lontananza il ponte in sez.6 (ciclabile Area 24). In 
sponda destra 

rileva la presenza del bauletto fognario 

Vista verso valle da sez.8. In sponda destra, a 
valle del ponte in sez.6, rileva la presenza del 

bauletto fognario 
 

  
Vista verso monte da sez.7, in lontananza il ponte in 

sez.10 (Aurelia) 
Vista verso monte da sez.8, in lontananza il ponte 

in sez.10 (Aurelia) 

  
Vista verso monte da sez. 10 (Aurelia) 

 
Vista verso valle da sez.14, in lontananza il ponte 

in sez.10 (Aurelia). 
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Vista verso monte dello sbocco della tombinatura 

(sez.16) 
 

Vista verso monte nella tombinatura da sez.26 nel 
restringimento di sezione dal passaggio da due 

canne ad una canna 

 
 

INTERVENTO B 
Immediatamente a monte del centro abitato di Santo Stefano al Mare, in località Porsani, nel Rio 
della Torre, in sez.201, confluisce, in sponda orografica sinistra, un rio minore. 
Detto rio si estende dalla confluenza col Rio della Torre (sez.50) sino alla sez.63. Infatti, a monte di 
detta sezione non rileva traccia alcuna di impluvi esistenti. 
In particolare: 

• dalla confluenza (sez.50) sino alla sez.53.9, il rio scorre in una condotta ø300 posizionata 
lungo il lato di monte di Strada Ponte Romano sino alla sez.53 per poi proseguire lungo un 
sentiero pedonale, perpendicolare a detta strada, sino alla sez.53.9; 

• dalla sez.53.9 alla sez.55, scorre in un canale in pietra a cielo aperto, di esigue dimensioni, 
posizionato al piede di un terrazzamento esistente; 

• attraversa una strada privata tra la sez.55 e la sez.56 in scatolare in c.a. di dimensioni interne 
90 cm x 90 cm ca.; 

• prosegue a cielo aperto in canale in pietra/c.a., sempre di esigue dimensioni, tra la sez.56 e 
la sez.62 al bordo della strada Ponte Romano (sezz.57-57.1) e lungo i confini di proprietà dei 
fondi esistenti fino alla sez.62 attraversando, in sez.57.1, un accesso carrabile privato 
realizzato con scatolare in c.a. di dimensioni interne 60 cm x 60 cm ca.; 

• dalla sez.62 sino alla sez.67, l’acqua scorre in una condotta ø500 posizionata lungo il lato di 
valle della strada, raccogliendo le acque di ruscellamento da Strada Porsani e dal versante 
posto a monte. 
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Vista da valle della confluenza dell’affluente nel Rio 
Torre (sez.50) 

Vista da valle della confluenza dell’affluente nel Rio Torre 
(sez.50) e della strada Ponte Romano (sezz.51-52) 

 
 

 

 
Vista confluenza dal Rio Torre (sez.201) Vista da monte della strada Ponte Romano (sezz.53-52) 

  
Vista da monte della stradina pedonale 

perpendicolare a strada Ponte Romano (sezz.53.9) 
Vista verso monte (sez.54) del canale a cielo aperto ai piedi 

del terrazzamento 
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Fig.  7–Vista verso valle (sez.55) del canale a cielo 

aperto ai piedi del terrazzamento 
Vista verso valle (sez.56) dell’attraversamento della strada 

privata 

  
Vista verso monte dalla sez.57 del canale a cielo 

aperto a bordo strada Ponte Romano 
Vista verso valle (sez.57.1) dell’attraversamento dell’accesso 

carrabile privato 

  
Vista da monte verso la sez.58 del canale a cielo 

aperto a confine 
Vista verso valle dalla sez.59 del canale a cielo aperto a 

confine 
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Vista verso monte dalla sez.59 del canale a cielo 

aperto a confine 
Vista a valle della sez.60 del canale a cielo aperto a confine 

 

 
Vista di valle verso la sez.60 del canale a cielo aperto 

a confine 
Vista verso valle dalla sez.61 del canale a cielo aperto a 

confine 

 

 

 

 

Vista verso monte dalla sez.62 della strada laddove 
corre la condotta ø500 posizionata lungo il lato di 

valle 

Vista verso valle dalla sez.66 della strada laddove corre la 
condotta ø500 posizionata lungo il lato di valle 



SANTO STEFANO AL MARE (IM), “LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO ATTUALE DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO 

STEFANO AL MARE 

34 

 

 
 

Vista verso valle a monte della sez.66 della strada laddove 
corre la condotta ø500 posizionata lungo il lato di valle 

Vista verso monte dalla sez.66 della strada laddove le acque 
scorrono in maniera incontrollata 

  
Vista verso monte dalla sez.68 della strada laddove le 
acque scorrono in maniera incontrollata 

Vista verso monte dalla sez.68 della strada laddove le acque 
scorrono in maniera incontrollata 

  
Vista verso monte verso la sez.69 della strada 
laddove le acque scorrono in maniera incontrollata 

Vista verso monte verso la sez.70 della strada laddove le 
acque scorrono in maniera incontrollata 
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INTERVENTO C 
Immediatamente a monte del centro abitato di Santo Stefano al Mare, a valle di Via Ascquasciati, 
nel Rio della Torre, a valle della sez.35.7, confluisce, in sponda orografica destra, un rio minore. 
In particolare: 

• A monte della sez.309, il rio corre incassato tra muri di contenimento di terrazzamenti 
esistenti; 

• Dalla sez.309 sino alla confluenza nella tombinatura del Rio Torre (sez.301), il rio corre 
intubato in una condotta in cls ø1000, presumibilmente, dapprima sotto dei fabbricati esistenti 
e, successivamente sotto strada sino allo sbocco nel suddetto Rio. 

 

 

 
 

 

vista da imbocco tombinatura verso monte (sez.309) vista fabbricati al di sotto dei quali presumibilmente passa 
il tubo 

  
vista Via Asquasciati al di sotto della quale 
presumibilmente passa il tubo 

vista Via Asquasciati al di sotto della quale 
presumibilmente passa il tubo 

 
vista Via Asquasciati al di sotto della quale presumibilmente passa il tubo 
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5. FOTOINTERPRETAZIONE  

 
5.1 Analisi della fotografia aerea 
 
L’analisi della fotografia aerea, effettuata osservando le riprese disponibili sul Geoportale Nazionale 
(voli PNG 1988, 1994, 2000, 2006, 2012) e sul Geoportale della Liguria (AGEA 2019) non ha 
restituito dati di interesse archeologico. 
 
INTERVETO A 
 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (1973) 

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 1988) 
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 1994) 

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2000)  
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2006)  

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2012)  
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento allinfrarosso (AGEA 2019)  

 
INTERVENTO B e C 
 

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 1988) 
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 1994) 

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2000)  
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2006)  

 

 
Veduta aerea dell’area oggetto di intervento (PNG 2012)  
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Veduta aerea dell’area oggetto di intervento all’infrarosso (AGEA 2019)  
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6. RICOGNIZIONE DI SUPERFICIE  

La ricognizione viene eseguita in data 18/05/2025 lungo il rio Torre nel comune di Santo Stefano al 
Mare. 
La ricognizione si svolge a partire dalla foce (Fig. 1) dove non si notano elementi di interesse 
archeologico. L’opera in progetto prevede il transito più ad est rispetto all’attuale foce e una volta 
superato il Lungomare Gerolamo da Santo Stefano attraverserà piazza Baden-Powel (figg. 2-3) sino 
a ricongiungersi con l’alveo attuale in via Roma.  
Nel tratto a ovest della torre il Rio è interrato. Successivamente (fig. 4). il rio attraversa un’area 
urbanizzata e appare fiancheggiato da muri non di recentissima fattura caratterizzati da buche 
pontaie. Anche in questo caso non si rinvengono elementi particolarmente evidenti di interesse 
archeologico. Si nota come la struttura muraria che lo delimita verso levante presenti una fattura 
Novecentesca o Ottocentesca con delle buche che più che pontaie forse sono dei barbacani, cioè 
degli scarichi all’interno del rio stesso. Il settore di levante è inaccessibili in quanto è area privata, 
mentre il settore di ponente è delimitata da delle aiuole recintate (fig.5). Questo muro si colloca a 
valle della pista ciclabile. Successivamente, presso il sottopassaggio dell’Aurelia, (fig. 6-7) il rio 
appare fiancheggiato da strutture murarie chiaramente di recente fattura. Poco dopo 
l’attraversamento dell’Aurelia (fig.8) il rio si sviluppa al di sotto della via al Ponte Romano ed è 
totalmente interrato. Presso il fianco del campetto comunale e dell’area fitness (fig. 9) è presente 
una scala che rappresenta l’accesso ad una porta chiusa la quale immette all’interno del rio. 
L’ingresso non è però accessibile e appare non igienico e maleodorante. Risalendo verso monte il 
rio continua ad essere interrato (fig. 10). 
Il bivio fra via Ponte Romano e via Ascquasciati (fig. 11) che è interessato dalla presenza di un altro 
rio che deve essere messo in sicurezza. Entrambi i rii sono qui interrati. Si procede lungo via 
Ascquasciati. Anche il rio affluente del rio Torre è cementato (fig. 12) nel tratto esterno all’area di 
indagine e si vede che è fiancheggiato da muri moderni. A partire da qui il rio è totalmente interrato 
e impercorribile.  
Si ritorna poi lungo la via Ponte Romano. Si individua un nuovo rio che si immette nel rio Torre (fig. 
13-14).  L’area è sostanzialmente impercorribile. A partire dall’altezza del campo sportivo comunale 
in corrispondenza di una curva il rio si discosta dalla strada Ponte Romano spostandosi verso 
Levante. L’area è impercorribile in quanto recintata (fig. 15).  
Il rio Torre procede al fianco della asfaltata (fig.16-17). Non si rinvengono in nessun caso elementi 
indiziari di attività di interesse archeologico. L’area è quasi integralmente ricoperta da vegetazione 
e si intravede solo il greto del fiume con ciottoli arrotondati. Il rio Torre attraversa poi trasversalmente 
la strada Ponte Romano (figg. 18-19). Non c’è nulla da segnalare e l’area è totalmente coperta da 
vegetazione.  
Si prosegue lungo via della Pineta da dove è possibile osservare inquadrano quello che resta del 
Ponte Romano (figg. 20-21) che si conserva allo stato di rudere e quasi completamente coperto 
dalla vegetazione.   
Si prosegue lungo la strada asfaltata Ponte Romano (fig. 22) e poi su un tratto di sentiero che 
conduce a un altro rio probabilmente in parte interrato (fig. 23). Questo si presenta poi molto piccolo 
(fig. 24-25), quasi un rigagnolo e coperto da vegetazione. Più avanti si presenta fiancheggiato da 
strutture moderne (fig. 26).  
Si entra poi in località Porciani, Porsani, Porciano, comunque toponimo di origine romana (figg. 24-
25), dove il rio appare ancora fiancheggiata da strutture moderne (fig.28-29). La parte a verso monte 
è accessibile solo da proprietà privata. L’ultimo tratto (fig.30) del rio è fiancheggiato da muretti a 
secco in stato di abbandono e visibile invece dall’interno del campo del campeggio all’interno del 
quale è interrato. Nel punto in cui esce dal campeggio non appare in perfetto stato di conservazione. 
La (fig. 31) riprende il tratto all’interno del campeggio che è interrato e sotto l’asfalto. 
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Fig. 1 – Foce del Rio da SE Fig. 2 – Piazza Baden Powel da NE 

 

  
Fig. 3 – Piazza Baden Powel da SW 

 
Fig. 4 – Rio da S 

  
Fig.5 – Muro con barbacani da W 

 
Fig. 6 – Rio con muri moderni da N 
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Fig. 7 – Rio con muri moderni da S 
 

Fig. 8 – Via al ponte Romano con rio interrato da S 
 

  
Fig.  9– Accesso al rio nella parte interrata da W 

 
Fig. 10 – Via al Ponte Romano con rio interrato da 

S 
 

  
Fig.  11– Bivio via Asquasciati-Via ponte Romano 

da E 
 

Fig.  12– rio affluente 1 da N 
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Fig. 13 – Rio affluente 2 da E 

 
Fig. 14– Rio affluente 2 da W 

 

  
Fig. 15 – Area recintata da SW 

 
Fig. 16 – Rio Torre da N 

 

  

Fig.  17– Rio Torre da S 
 

Fig.  18– Rio Torre daE 

 



SANTO STEFANO AL MARE (IM), “LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO ATTUALE DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO 

STEFANO AL MARE 

47 

 

  
Fig.  19– Rio Torre da W 

 
Fig.  20– Ponte romano da S 

 

  
Fig.  21– Ponte romano da S 

 
Fig.  22– Strada Ponte Romano da SE 

  
Fig.  23– Sentiero con rio interrato da SW 

 
Fig.  24– Rio da S 

 



SANTO STEFANO AL MARE (IM), “LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO ATTUALE DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO 

STEFANO AL MARE 

48 

 

  
Fig.  25– Rio con vegetazione da N 

 
Fig.  26– Rio con vegetazione da S 

 

 

  
Fig.  27– Rio con vegetazione da S 

 

 

Fig.  28– Rio visibile da propietà privata da S 

 

  
Fig.  29– Rio visibile da propietà privata da S 

 
Fig.  30– rio visibile da interno campeggio da NW 
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Fig.  31– Rio interrato nel campeggio da SE 

 
 
 
 
7. VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

7.1 Premessa metodologica 
 
La Valutazione Preliminare di Rischio Archeologico di un’area definisce la probabilità della presenza 
di depositi o manufatti di interesse archeologico (emergenti o interrati) e la probabilità di interferire 
con essi delle opere in progetto.  La valutazione di Rischio Archeologico si distingue in ASSOLUTO 
e RELATIVO e comporta la definizione di un indice di rischio basato su di una scala teorica di 6 
livelli: NULLO, BASSO, MEDIO, ALTO. 
 
Il rischio ASSOLUTO riguarda la presenza ed il grado di conservazione di eventuali depositi 
archeologici in una determinata area.  La determinazione dell’indice di rischio assoluto è effettuata 
sulla base dei seguenti fattori: 

▪ attestazioni archeologiche: presenti o ipotizzate 
▪ caratteristiche geomorfologiche e topografiche dell’area: in base alle loro potenzialità 

rispetto ad una occupazione antropica o nell’ottica del livello di conservazione di 
eventuali depositi o della loro tipologia (in situ o in giacitura secondaria) 

▪ indicazioni fornite dalla toponomastica: presenza di toponimi rivelatori di resti sepolti 
Per rischio nullo si intende che nell’area si sia già verificata, attraverso precedenti indagini e/o 
bonifiche archeologiche, l’assenza di depositi di tipo archeologico. 
 
Il rischio RELATIVO riguarda la previsione, in relazione alla tipologia delle opere da realizzarsi, 
della eventualità di interferire nel corso dei lavori con depositi archeologici.  La determinazione 
dell’indice di rischio relativo è effettuata sulla base dei seguenti fattori:  

▪ l’indice di rischio assoluto assegnato all’area nella quale vengono effettuate le opere in 
progetto  

▪ la tipologia dei lavori (scavi, rilevati, obliterazioni di superfici etc.) 
Per rischio nullo si intende che nell’area sia già stata verificata, attraverso precedenti indagini e/o 
bonifiche archeologiche, l’assenza di depositi di tipo archeologico o che, relativamente alle 
caratteristiche delle opere in oggetto, il rischio sia di fatto assente (mancanza di operazioni di scavo 
e/o obliterazione di porzioni di terreno, lavori in galleria, etc.). 
 
7.2 Valutazione di rischio archeologico assoluto 
 
Per l’area interessata dall’opera non sussiste alcun Vincolo archeologico ai sensi dell’art. 10 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (ex L.1089/39).   
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Il comune di Santo Stefano al mare appare frequentato sin da epoche remote. In particolare si 
sottolinea la presenza di frequentazioni in età romana e medievale. 
Per quanto riguarda specificatamente le aree di interesse si possono elencare le seguenti 
considerazioni: 
 
1 TRATTO A L’area dall’analisi della cartografia, delle descrizioni storiche e 

delle fotografie d’epoca, appare soggetta a diversi mutamenti. 
Nelle carte del Vinzoni del 1773 la zona appare caratterizzata 
da un tratto di mare, ma il Casalis nel 1849 ricorda come un 
secolo prima l’area fosse caratterizzata dalla presenza di un 
arenile con case di pescatori e bastimenti per la navigazione. 
Nella carta del 1827 il tratto di spiaggia rappresentato appare 
ampio mentre il Casalis sostiene che nel 1849 il mare lambisse 
le fondamenta della torre, infatti in questo secolo furono 
numerose le mareggiate che fecero arretrare la linea di costa. 
Una situazione analoga a quest’ultima è visibile nelle fotografie 
d’epoca. Sempre Casalis sostiene che al suo tempo erano 
ancora visibili resti di costruzioni. Si ritiene quindi probabile che 
al di sotto dei riporti contemporanei, che con l’assistenza del 
2005 sono stati intaccati solo a livello superficiale, possano 
esservi delle rimanenze. 

MEDIO 

2 TRATTO A L’opera in progetto correrà al fianco delle fondamenta della 
torre, oltre che presso ed attraverso delle murature visibili nella 
cartografia del Vinzoni del 1773. 

ALTO 

3 TRATTO B Ci si trova nelle immediate vicinanze dell’area in cui si colloca il 
ponte romano e la fornace romana.  

ALTO 

4 TRATTO B Si trova non lontano dall’area in cui si colloca il ponte romano e 
la fornace romana. Inoltre l’area ad oggi non è stato oggetto di 
indagini e al momento della ricognizione appariva non 
accessibile. 

MEDIO 

5 TRATTO C La zona si colloca sul Monte Santo Stefano dove sorgeva 
l’insediamento di Villaregia. Inoltre l’area ad oggi non è stato 
oggetto di indagini e al momento della ricognizione appariva non 
accessibile. 

MEDIO 

 
 
7.3 Valutazione di rischio archeologico relativo 
 
Oltre a quanto detto inerentemente al rischio archeologico assoluto, si nota che i lavori potrebbero 
intaccare eventuali stratigrafie archeologiche. 
Per i motivi suddetti, l’indice di rischio relativo della presenza di depositi di tipo archeologico nell’area 
di intervento è ritenuto genericamente: 
 
1 MEDIO 4 MEDIO 
2 ALTO 5 MEDIO 
3 ALTO   

 
 
Il presente documento va sottoposto all’attenzione della Soprintendenza competente per i 
commenti e le prescrizioni del caso. 
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10.  SCHEDE MOSI 
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11.  SCHEDE DI RICOGNIZIONE 
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